
C A P I T O L O  I.

Che /  intenda per Tnbhlica Felicità.

PRitna di parlare della T M li c a  F elici­
tà , conviene che c intendiamo il Let­

tore ed i o . Abbraccia quello nome di Fe­
licità due divede provincie; la prima del­
le quali coniìile nel goder molti Beni quag­
giù, onde poifono venire aifaiflìtni comodi 
al poflfidente. U  altra confile nell' efenzio- 
ne da i M a li. E quanto a quell’ ultimo , 
certo è , che fi può chiamar Felice quag­
giù, chi non pruova alcuna delle tante du­
re pendoni, alle quali si facilmente è fug­
a t o  ognun de" figliuoli d ’ A dam o, o fi ri­
guardi il Corpo , o iì confideri V A n im o . 
Cagione d’ Infelicità fon le tante e varie 
uialattie , dolori , e difagi , che poifono 
perturbare la buona armonia de’ corpi no- 
ftri , iiccome ancora la carellia del necef- 
lario alimento , veilito , e tetto , di cui 
abbifogna quali!voglia perfona . Similmen- % 
te , polla E efenzione da i Mali del C o r­
po , fe non concorre eziandio f  efenzione 
^  i Mali dell’ Anim o , Y Uomo tuttavia
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